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LEGGI E DECRETI
ItEGIO DECRETO 20 ottobre 1930-XVII, n. 2237.

Approvazione del regolamento di esecuzione del Ilddecreto.
legge 17 giugno 1938=XVI, n. 1061, contenente provvedimenti a
favore della industria cinematografica nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

I ER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il U. decreto-legge 10 giugno 1938, n. 1001, conver-
tito nella legge 18 gennaio 1930-XVII, n. 458, relativo alla
concessione del premi ai produttori di pellicole nazionali;
Visto Part. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100)
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la cultura popolare, di concerto col Ministro per la gra-
zia e giustizia, col Ministro per le finanze, col Ministro per
le corporazioni e col Ministro per gli scambi e valute;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per poter usufruire dei premi e delle agevoluzioni disposto
dal R. decreto-legge 10 giugno 1938, n. 1061, i produttori (li
filmi devono presentare apposita domanda su carta da bollo
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da L. 6 al Ministero della cultura popolare (Direzione gelte-
rule per la cinematografia) per il tramite della Federazione
nazionale fascista degli industriali dello spettacolo. La do-
manda deve contenere:

a) il nome e cognome del produttpre o, se trattasi di
Società, la ragione sociale e il nome del rappresentante le-
gale ;

b) il domicilio del produttore o la sede della fšocietà;
c) l'ammontare del capitale sociale, se trattasi di So-

ietà ;
d) il titolo del film;
e) il nome e cognome dell'autore del soggetto cinemato-

grafico o di chi lo ha ridotto o adattato per la riproduzione
in Italia;

f) il metraggio del film da accertarsi dal Alinistero della
cultura popolare.
Inoltre alla domanda debbono allegarsi i seguenti docu'

menti:

1) copia conforme della denuncia iniziale munita del vi-
sto dell'Ispettorato corporativo competente, attestante la

nazionalitä del film ni seitsi dell'art. 10 del R. decreto-legge
5 ottobre 1933, n. 1414;

2) estratto del libro dei soci della Società anonima com-
provante che il capitale sociale di almeno L. 500.000 è stato
sottoscritto e interamente versato.
Entro venti giorni dalla prima proiezione in pubblico del

film il produttore è obbligato a inviare un certificato della
Prefettura dal quale risulti ove e quando è stata tenuta la
prima proiezione in pubblico.

Art. 2.

Il Ministero della cultura popolare (Direzione generale per
la cinematografia) provvede all'esame delle singole domande
presentate dai produttori ed accertata l'esistenza dei requi-
siti pi•escritti ammette il richiedente a godere della conces-
sione dei premi e delle altre agevoluzioni previste dalla legge,
dandogliene partecipazione. Egnale comunicazione è fatta
alla Società Italiana Autori ed Editori (S.I.A.E.) la quale
accerterà la data della prima proiezione•del film.

Art. 3.

Tlaccertamento degli ilicassi lordi dei film viene eseguito
ßalla S.I.A.E. coi mezzi a sua disposizione in base agli in-
troiti dei diritti erarinli.
La comunicazione degli incassi da parte della S.I.A.E. è

fatta entro il secondo mese successivo a quello in cui ehhe
luogo la programmazione del film al 31inistero della cultura
popolare, al produttore interessato e alla Sezione autonoma
di credito cinematografico presso la Banca nazionale del La-
voro. Detta comunienzione da inviarsi trimestralmente, a
mezzo gli distinte in doppio esemplare, deve indicare separa-
talinn¾ per ciascun film:

1) il titolo del film cui si riferisce l'accertamento degli
menssi;

2) la ditta produttrice;
3) l'importo degli inenssi necortato nel trimestre;
4) l'ammontare degli inenssi precedenti;
5) il totale complessivo degli incassi;
6) le persone o la società alle quali deve corrispondersi il

premio secondo le risultanze del registro cinematografico.
Inoltre la S.I.A.E. trasmette mensilmente al Ministero

della cultura popolare, in doppio esemplare, un elenco rias-
suntivo deglî incassi per tutti i- filmi, dal quale risulti:

a) l'importo degli incassi accertàti nel mese;
b) l'ammontare degli incassi dei mesi precedenti e il to-

tale compicssivo.

Ai suddetti elenchi devono essere unite le schedine di ac-
certamento degli incassi per ciascun film con le seguenti in-
dicazíoni:

1) il titolo del film;
2) la ditta produttrice;
3) il mese cui si riferisce l'accertamento;
4) il metraggio del film ;

. 5) l'elencazione degli incassi, risultanti dalle program•
mazioni, distinti a seconda che il film sia stato proiettato
da solo, ovveró assieme ad altri filmi nazionali o esteri, con o
senza avanspettacolo;

6) la percentuale d'incasso da applicarsi ai predetti in-
cassi ;

'i) il totale degli incassi sul quale viene comniisurato il
premio.

Art. 4.

La liquidazione dei premi viene effettuata dal Ministero
della cultura popolare sull'ammontare degli incassi Jordi di
ciascun film.
Gli incassi lordi sono quelli risultanti dalle apposite di-

stinte compilate dagli esercenti cinema agli effetti dell'ap-
plicazione dei diritti erarinli, senza alcuna detrazione per
diritti erariali o altri diritti o ritenute di sorta.
Nei casi in cui il diritto erariale risulta pagato a « somma

fissa » l'incasso si presume pari a 10 volte la somma stabi-
lita in misura fissa per diritti erariali.

Art. 5.

Sulla huse delle comunicazioni indicate nell'art. 3 il Ali-
nistero della cultura popolare (Direzione generale per la ci-
nematografia) provvede alla liquidazione dei premi dovuti
al produttore: provvede in pari tempo alla determinazione
del compenso spettante per il servizio di accertamento alla
S.I.A.E. sull'ammontare dei g>remi assegnati. Il compenso
alla S.I.A.E. è a carico del produttore.
Il XIinistero della cultura popolare effettua trimestral-

mente la liquidazione dei premi e l'emissione dei relativi
mandati di pagamento riferentisi agli incassi accertati al
28 febbraio, 31 maggio, 31 agosto e 30 novembre di ogni anno,
a favore di coloro che a quelle date risultino dal registro
cinematografico avere diritto ai premi.
All'uopo la S.I.A.E. oltre alle comunienzioni di cui al-

l'art. 3 trasmette alle date su indicate, al Ministero della
cultura popolare, un elenco suppletivo delle eventuali varia-
zioni veritientesi nei nominativi degli aventi diritto, risul-
tanti dalle annotazioni del registro.
Alla stessa data viene provveduto alla determinazione del

compenso dovuto alla S.I.A.E.

Art. G.

I mandati di pagamento sono emessi in base agli elenchi
rinssuntivi rilasciati dalla S.I.A.E. sui quali viene eseguita
dal Ministero la liquidazione del premio ed autorizzato il
pagamento.
Anche il pagamento del compenso alla S.I.A.E, viene cor-

risposto mediante mandato diretto emesso in base agli elen-
chi riassuntivi di cui al precedente comma.

'Art. 7.

La liquida4ione dei premi aggiuntivi si effettua al 30 gin-
gno di ogni anno sulla base dei dati riassuntivi comunicati
dalla S.I.A.E. I relativi pagamenti vengono eseguiti mediante
emissione di separati mandati di pagamento.
Qualora in base alle liquidazioni definitive sussistano dit-

ferenze in eccedenza ai mandati già emessi, il Ministero di-
spone per l'emissioni di mandati suppletivi fino a concor.
renza della souima dovuta.
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Art.. 8.

Per poter ottenere 11 premio del 10 °/o sull'ammontare del
controvalore in lire della divisa ceduta all'Istituto nazio-
nale per i cambi con l'estero e degli incassi trasferiti nel Re-
gno tramite clearing, i produttori i quali noleggino o ven-
dano all'estero filmi sono tenuti a presentare apposita do-
nianda, per tramite la Federazione nazionale fascista degli in-
dustriali dello spettacolo su carta da bollo da L. 6 al Mini-
stero della cultura popolare (Direzione generale per la cine-
matografia).
Alla domanda devono unirsi una dichiarazione rilasciata

da una banca agente dell'Istituto nazionale per i cambi con
Pestero attestante il controvalore in lire italiane della va-
luta estera ceduta o l'importo delle lire incassate a mezzo
clearing, noncliè i relativi contratti di noleggio o di vendita
dei filmi.
Lo schema di detta dichiarazione si unisce in allegato

(All. I) firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente, e
consta di due parti:

la parte A da unirsi alla domanda;
la parte B da trasmettersi direttamente dalla Banca

presso la quale lia avuto luogo l'operazione valutaria al Mi-
mistero della cultura popolare.
La stessa procedura deve seguirsi per conseguire da par.te

delle ditte interessate il preniio sui proventi netti in valuta
estera derivanti da accordi con case cinematografiche estere.

'Art. 9.

Tutto il servizio affidato alla S.I.A.E. e, specialmente Pac-
certamento dei proventi per la corresponsione dei premi e la
tenuta del registro cinematografico, è sottoposto alla vigi-
'lanza del Ministero della cultura popolare e del Ministero
delle finanze.

Art. 10.

Æla risoluzione delle questioni che possono sorgere in sede
di assegnazione e di determinazione dei premi e degli accer-
tamenti che vi sono connessi provvede una apposita Commis-
sione nominata con decreto del Ministro per la cultura po-
polare.
Di detta Commissione fanno parte di diritto:
due funzionari del Ministero della cultura popolare;
due rappresentanti del Ministero delle finanze;
un rappresentante del Ministero per gli scambi e valute;
un rappresentante della Federazione nazionale fascista

degli industriali dello spettacolo;
un rappresentante della S.I.A.E.

La presidenza della Commissione spetta al funzionario
più elevato in grado del Ministero della cultura popolare. Le
funzioni di segretario sono affidate ad un funzionario di
gruppo A dello stesso Ministero.

Art. 11.

Il registro ci'nematografico deve riportare per ciascun film
le indicazioni contenute nella relativa denuncia ed essere
conforme al modello annesso al presente decreto (allg. II)
firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Le annotazioni vengono eseguite in ordine cronologico in

seguito a notificazione a mezzo ufficiale giudiziario degli atti
intervenuti tra le parti, debitamente registrati.
In calce agli atti stessi, devono, a cura delle parti con ap-

posita nota, essere elencati gli estremi essenziali da ripor-
tarsi sul registro.
Le denuncie presentate vengono classificate e riportate sul

registro secondo il numero progressivo ad esse assegnato.
Le annotazioni prendono invece ciascuna un proprio nu-

mero d'ordine.

Sin le denuncie che gli atti relativi alle annotazioni ven-
gono conservati per ciascun film in separati fascicoli.
La S.I.A.E. è responsabile di fronte ai terzi della rego-

larità nella tenuta del registro cinematografico e della con-
servazione degli atti relativi.

'Art. 12.

Le riscossioni dei diritti dovuti alla S.I.A.E. per le iscri-
zioni e il rilascio dei certificati devono risultare da apposito
bollettario a madre e figlia conforme al modello annesso al
presente decreto (all. III), firmato d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente.

Art. 13.

Tutte le somme recuperate sulle anticipazioni accordate
dallo Stato ai sensi del R. decreto-legge 13 giugno 193.5,
n. 1143, vengono versate alla Regia Tesoreria dello Stato
per essere assegnate alla Banca nazionale del Lavoro -- Re-
zione Autonoma Credito Cinematografico - ad incremento
del proprio capitale.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato,, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1930-XVII -

.VITTORIO EMANUELE

ÀÍUSSOLINI - ALFIERI - ÛRANDI -
DI REVEL - LANTINI -- GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: GnANN
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 apitle 1940-XVIII
Atti del Govemo, registro 420, foglio (4. - MANCINI

'ALLEGATO I
Parte A.

RAGIONE SOOIALE DELLA DITTA

Data.........

On. Ministero della cultura popolare
Direzione generale per la cinematofrafia

RouA

Informiamo codesto On. Ministero che in data . . . . . . .

abbiamo incassato dalla Banca .

di . . .. . . . . . . Pimporto di Lit. . perveliyte
a mezzo clearing . . . . . . o controvalore di (1) . . . . . . .

ceduti alPIstituto nazionale per i cambi con Pestero.
in conto

L'importo predetto è del contratto allegato -n. . .

a saldo
stipulato il . . . . . con la . . . . . di . . . . . per il noggo
- o - per la vendita del film . . . . . . . . . . .

Con osservanza

(Ragione sociale della ditta e firma
del legale rappresentante)

Visto di controllo
della Banca , . . . . .

Gede di . . . . . .

(timbro - data - firma)

(1) Indicare la valuta.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

I¿ Ministro per la cultura popolare
ALFU.RI
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ALLEGATO g ALLEGATO 11

Parte B• REGISTRO CINEMATOGRAFICO
Data.........

Titolo del film:

On. Ministero della cultura popolare Provvisorio:
Direzione generale per la cincmatografia

ROMA

Informiamo codesto On. Ministero che in data . . . . . .

abbiamo versato alla Ditta . . . . , di .

l'importo di Lit. . . . .
. . . pervenuto a mezzo del clea-

ring . . . . . . . . .
- o - controvaloro di (1) . . . . . . .

Versatici e da noi ceduti alPIstituto nazionale per i cambi

Definitivo: . . .

Produttore: . . . . . .

Capitale:........
Itappresentante: . . .

Sede sociale: . . . . . .

oppure domicilio: . . . . . . . . .

Stabilimento di produzione:
(Dati desunti dalla denuncia a1PIspettorato corporativo
del.... ...........

con l'estero.

L'importo predetto è
1

del contratto n. . . . . .

Data del visto delPIspettorato corporativo: . . . . . . . .

a saldo Lunghezza del film: metri . . . . . . . . . . . .

stipulato il . . . . . . . . . . con la . . . . . . .
di

. . . . .
Data della prima programmazione: . . . . ... . . a . . . .

per il noleggio - o -- per la vendita del filu . . . . . . .
. Annotazioni

Con osservanza
Atti di vendita, di cessione, dei proventi e dei premi del film

Danea .
(notificato alla S.I.A.E. il . .

Sede. ... ........

Timbro - data - firma Atti di estinzione totale o parziale degli aggravi
(notificato alla S.I.A.E. il . , . . .)

( Indicare la valuta. • • • • • *

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Ile d'Italia e di Albania Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etlopia Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la cultura popolare Il Ministro per la cultura popolare
ALFIERI ALFIERI

LLEGATO IIÎ
S. I. A. E.

Bollettario di riscossione del diritti spettanti alla S. I. A. E. per servizio cinematograilco
(Art. 12 It. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1061).

(madre) (figlia)IInporto

X.. . . . .
della bolletta di riscossione. N.. . . . . della bolletta di riscossione:

IISig. ................ IISig. ................

ha pagato la somma di L. . . . . . . . ha pagato la somma di L. . . . . . , ,

per diritti dovuti alla S. I. A. E. per . . per diritti dovuti alla S. L A. E. per . .

(causale) (causale)

.Roma......... Roma.........

Il Cassiere Il Cassiere

Visto, d'ordine di Spa Maestå 11 Ile d'Ttalia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per la cultura popolare

ALFIERI
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J'EGiu DECRETO .20 febbraio 1940-XVIII, n. 261.
Illconoscimento quale ente morale dell'Associazione agrarla

denominata « Vicinia di Ponte di Legno » in comune di Ponte di

Legno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOITE D'ETIOPIA

Vista l'istanza in data 1° ottobre 193D-XVII con la quale
0 presidente dell'Associazione agraria denominata « Vicinia
di Ponto di Legno », in Ponte di Legno, in esceuzione del

nmndato conferitogli dall'assemblea generale dei vicini, come
da verbale assunto nell'adunanza straordinaria del 9 luglio
3DUS-XVII, chiede cite l'Ente, il quale riveste la natura di

associazione agraria esistente di fatto, venga riconosciuta

quale persona giuridica ai sensi delle leggi vigenti;
Considerato che la detta Yieinia, come risulta dal proprio

statuto organico, approvato dalPassemblea generale dei vi-
cini nella stessa adunanza del 9 luglio 1930-XVII, ha lo scopo
perpetuo di continuare a possedere, ammettendone al diretto
godimento in natura tutti i cittadini abitanti di Ponte di

Legno, determinati terreni e beni di natura demaniale civica.
e di provvedere con le rendite degli stessi ad opere e spese
d'interesse generale, dei cittadini abitanti medesimi;
Ititenuto che i terreni e beni anzidetti, intestati alla Vi-

cinia, con numeri di mappa diversi, nel catasto di Ponte di
Legno alle partite 2420 e 4922 e nel catasto di Villa di Alle-
gno alla partita 1573, ed aventi la complessiva estensione di
ettari 204.14.51, sono in fatto sottoposti alPesercizio degli
vai civici delle famiglio del comune di Ponte di Legno;
Sentito il parere favorevole del commissario per la liqul-

dazione degli usi civici Nedente in Milano, espresso con sua

nota del 31 gennaio 1940-XVIII, prot. n. 210;
Visto l'art. 25 della legge 16 giugno 1927-V, n. 1766;
Visto il R. decreto 20 febbraio 1028-VI, n. 332;
Sulla proposta del Nostro 311nistro Segretario di Stato per

l'agricoltura e le foreste:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E riconosciuto quale Ente di diritto pubblico l'Associa-
zione agraria denominata « Vicinia di Ponte di Legno » esi.
stente di fatto nel territorio del comune di Ponte di Legno.
Detta Associazione agraria conserverà il nome di « Vicinia

di Ponte di Legno ».

Art. 2.

I heni della « Vicinia di Ponte di Legno » saranno aminini-
strati in conformità dello statuto particolare e del regola·
mento interno della Vicinia medesima, da sottoporsi entrambi
a revisione per coordinarne le norme alle disposizioni della
legge comunale e provinciale e di quella per il riordinamento
degli usi civiel.

rdiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Tlato a Iloma, addì SG febbraio 1010-XVIII

VITTORIO EMANUELE

TAss1NAm
Visto, il Gttardasigült: GiuNot
Ileßlstrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1940-XVHI
Atti del Goecino, registro RO, foQlio 68. - M. CINI

ILEGIO DECRETO 11 gennaio 1940-XVIII.
Nomina del generale di brigata in sortizio permanente effet,

tivo Alatteo Negro a membro del Consig!!o di amministrazione
dell'Azienda autonoma statale della strada.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA IS DI Alaß.G.TA
IMPEltATOltl3 D%Tiû¾A

Visto l'art. 4 della legge 17 maggio 1928-VI, n. 1004. o
l'art. 1 del R. decreto-legge 10 giugno 1938-XVI, n. 1302, con-
Vertito nella legge 30 gennaio 1930-XVII, n. ß04;

'

Visto il R. decreto 5 settembre 1938-XVI (registrato alla
Corte dei conti il 10 ottobre 1938-XVI, registro 21 Lavori pub-
blici, foglio 200) col quale il generale di corpo d'armata Vit
torio Viscontini fu nominato membro del Consiglio di ammi.
uistrazione dell'Azienda autonoma statale della strada in
rappresentanza del Ministero della guerra;
Ritenuto che in seguito al decesso del generale di corpo

d'arinata Vittorio Visconfini avvenuto il 15 novembre
1930-XVIII, occorre provvedere alla nomina di un nuovo
rappresentante del Ministero della guerra;
Che il predetto Ministero ha desiguato il generale di bri-

gata in s.p.e. Matteo Negro;
Sella proposta del Xostro Ministro Segretario di Stato.per
i lavori pubblici di concerto con quello per la guerra;

,

Al blamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 novembre 1000-XVIII, il generale di
brigata in s.p.e. Matteo Negro ò chiamato a far parte del
Consiglio di amministrazione dell'Azienda autonoma statale
della strada in sostituzione del generale di corpo d'armata
Vittorio Viscontini.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato del-

l'esecuzione del presente decreto il quale sarà inviato alla
Corte dei conti per la registrazione e pubblicato nella Gaz.
zetta Ufficiale del Ilegno.

Dato a Itoma, addì 11 gennaio 1910-XVIII

VITTORIO EMANUELE

SERENA •- SODDU
Ilegistreto a:la Corte dei conti, addl 22 febbraio 1940-XVIII
negistre 4 Lavori pubblici, foglio 324. - Vivam

(1533)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur
In data 23 novembre 1939-XVIII è stato concesso l'exequatur al

signor Alberto clington Landsberg, console onorario del Braillle
alla residenza di Firenze.

(1499)

MINISTERO DELL'INTERNO
Ilevoca di cittadinanza italiana

Con R. decreto 22 dicembre 1938-XVI, registrato alla Corte dei
conti 11 24 febbraio 1939, registro n. 3 Interno, foglio n. 20, è stata
dichiarata ad ogni effetto revocata la cittadinanza italiana concessa
a mento dell'art. 4 Jella legge 13 giugno 1912, n. 535, al signor
Kunsteler Carlo nato a Jaslo (Polonia) il 12 settembre 1900 da
Mendel e da Hinde Stillman.

(1586)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALE DELL'INDUSIBIA -

Annullamento di marchio di fabbrica

H marchio di fabbrica n. 54259, registrato 11 7 novembre 1936 al

mome di Rodolfo Levi, a Milano,-e compreso nell'elenco pubblicato
nella Gazzetta fifficiale del 31 maggio 1937, n. 124, è stato annullato

a seguito di sentet12a emessa dal Tribunale di Milano in data

2-21 luglio 1938, nel giudizio promosso dalla Durex Abrasive Corpo-
Tation di Jersey City contro Levi Rodolfo, sentenza confermata dalla
Corte di appello di Milano in data 15-23 giugno 1939 e passata in
giudicato come da comunicazione fatta dalla Procura generale del
Re di Milano in data 4 aprile 1910.

Roma, addi 20 aprile 1940-XVIII
Il dircliore: ZENGARINI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD · PORFAFOOLIO DELID STAle

niedia del cambi e dei titoli N. 91

del 22 aprile 1910-XVHI

Statt Uniti America (Dollaro) . . . . . , , 19,89
Inghilterra iSterlina) . . . , , . . . . TO -.
Francia (Franco). . . . . . . . . . 39,70
Svizzera (Franco). . . . . . . . . . 444 ---
Argentina (Peso carta) . , , . . . . . 4, 52
Belgio (Belgas) . . . . . . . . . . 3,3225
Canada (Dollaro) . . . . . . . , . . 16,70
Danimarca (Corona) . . . . . . . . .

-

Egitto (Lira egiziana) . . , , . . . . , 71,70
Germania (Reichmark) . . . . . . . . 7,80
3Dgoslavia (Dinaro) . . , . . . . . . 44,40
Norvegia (Corona) , , , . . . . . . ---

Olanda (Fiorino) . , , . . . . . . . 10, õl
Portogallo (Scudo) . . . . . . . . , 0,6701
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 69
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,58
Cecoslovacebia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70
Estonfa (Corona) (Cainbio di Clearing) . . . . . 4,697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , . . . . 14,31
Lettonia (Iat) (Cambio di Clearing) . . . . . 3,6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) . . . . .

360 -
conto globalo (Cambio di Clearing) . 13,0431

Romania (Leu) id. speciale (Cambio di Cicaring) . 12,1212
id. A (Cambio <li Clearing) - · 10,5263

Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . 181 --
Turchia Lira turea) (Cambio di Clearing) • • - · 1.5,29
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearinxi . . .

. 3,RS2
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 443,43

Rendita 3,50 % (1000) . . . . . . . . . 70, 15
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . 68, 025
Id. 3,00 % Lordo . . . . . . . . 49, 05
ld. 5% (1935) . . . . . . . . 90.20

Prestito edimibile 3,50 "!2 (193',) . . . . . . 65, 873
Id. Id. 5 % (193ß) . . . . .

. 91, 20
Obbliga1niVenezie3,50% .

. . . . .01,2.5
Buoni no ennall 5% · Scadenza 1940 . . . . . 90,00
Id. Id. 5 % - Id. 1941

. . . . . 09, 875
Id. Id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 92 175
Id. 14. 4 % • ld. 15 dicembre 1943

, , 92, 10
14. Id. 5 % - Id. 1944 . 06, 175

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
del Credito Napoletano, in liquidazione, con sede in Napoli I

Nella seduta tenuta 11 14 aprile 1940-XVIII dal Comitato di 50rve-
glianza del Credito Napoletano, in liquidû7iOne, 000 Sede in Napoli,
11 dott. Alessandro Cavalli in Luigi è stato eletto presirkente del Co-
mitato stesso, ai sensi dell'art. 67 del R. decreto-legge 12 marzo
1900 N1V, n. 375, modineato con le leggi. 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 03G.

(IST')

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Concorso a 170 posti di volontario di. Segreteria e Cancelleria

giudiziarie
IL GUARDASIGILLI

MINlSTRO PER I A GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in
data 3 ottobre 1030-XVII;

Visti 11 R. decreto 11 novembre 19°3, n. 2395, sull'ordinamento
gerarelileo delle Amministrazioni dello Stato, e successive modifica-
ZIODI;

Visti il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, sullo stato giuridico
degli ilupiegati civili delle Aluministrazioni statali, e successive
modificazioni;

Visto 11 H. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, sull'ordinamento
del personale delle Cancellerie e Begreterie giudiziarie, modificato
con i Regi decret i-legge 23 aprile 1931, n. 475, 5 novembre 1931,
n. 1444, e 28 settenibre 1933, nn. 1281 e 1282;

Visti i Begi decreti-legge 6 giugno 1929, n. 1024, e 21 agosto 1937,
n. 1542, contenente provvedimenti per l'increniento demogra11eo della
Nazione;

Vista la legge 21 agosto 1911, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubblicile Almninistra-

ZIOHI;
Vista la legge 24 marzo 1930, n. 454, clie estende ai cittadini

divenuti invalidi per la causa nazionale le disposizioni a favore

degli invalidi di guerra;
Visto il 11. deeroto-legge 23 febbraio 1935, n. 163, convertito in

legge con legge 3 giugno 1935, n. 006, concernente l'anunissione dei
mutilati el invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto il H. decreto-legge lo aprile 1935, n. 343, convertito in legge
con legge 3 giugno 1935, n. 1019, concernente il trattamento del

personale statale rielliamato alle armi per mobilitazione;
Visto il 11. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, convertito in

legge con legge 14 maggio 1936, n. 981, concernente la estensione agli
invalidi ed agli orfani e congiunti del caduti per la difesa delle
Colonie de!!'Afrien Orientale, dele disposizioni a favore degli inva-
lidi di guerra e degli orfani e congiunti dei caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, che estende ai
combattenti in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore dei
comballenti della guerra 1915-1918.

Visto il 11. decreto-legge 13 dicenibre 1933, n. 1700, convertito in

legge con legge 22 gennaio 19:½, n. 137, recante provvedimenti a
favore dei benenieriti per la emisa fascista;

Viato il H. decreto 98 selteinbre 1931, n. 1587, rerante norme circa
i regnisili per 1 anunissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 117ß, convertito in legge
con legge 27 dicembre lit½, n. 2125, concernente la graduatoria dei
titoli di preferenza per le ainmissioni ai, pubblici impieghi;

Visto 11 B. decrelo-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, convertito in

legge con legge 31 marzo 1939, n. 610, recante norme circa l'esten-
sione ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunil
dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e i
congiunti di caduti della guerra europea;

Visto il R. decreto-Jegge 17 novembre 1938, n. 1728, convertito in

legge con legge 5 gennaio 1939, n. 274, recante provvedimenti per la
difesa della razza italiana;

Visto il R. decreto-logge 11 novembre 1938, n. 1958, che equipara
il brevotto di Sansepolerista a quella della Marcia su Roma nyli
effetti dei benefici previsti dalle vigenti disposizioni per i benemeriti
della causa fascista;

Decreta:

Art. 1.

E' indello un concorso por esame per n. 170 posti di volontario
di Cancelleria e Segreteria giudiziarie (gruppo 11).

Art. 2.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono forno do-

manda al Ministero di grazia e ginalizia su carta da Unilo da L. 6

scritta e sonoseritta di loro pugno con l'esatta indicazione del doini-
eilio e della residenza.
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La domanda e i prescritti documenti vanno presentati alla Pro-
cura del Re presso 11 Tribunale nella cui giurisdizione Paspirante
risiede, non oltre 11 600 giorno dopo quello della data di pubblicazione
del presente bando nella Gazzetta U//lciale del Regno, durante l'ora-,
rio di uffleio.

Per gli aspiranti residenti nell'Africa Italiana e nelle Isole ita-
liane delPEgeo, il termine per la presentazione della domanda e dei
documenti à invece di giorni 90. Ad essi è eccezionalmente consen-
tito di rimettero direttamente la domanda e i documenti al Ministero.
I candidati residenti all'estero possono inviare nel prescritto

termine di 60 giorni la sola domanda di ammissiono al concorso,
salvo a .produrre i documenti richiesti nel bando non oltre 11 tren-
tesimo giorno dopo il termine suddetto.

Art. 3.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:
a) certificato d'ise.rizione al P.N.F. o alla Gioventù italiana del

Littorio, o ai Gruppi universitari fascisti da rilasciarsi dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui
ha domicilio il concorrente, ovvero dal segretario del competente
linscio di combattimento, o dal vice segretarlo se trattasi di capo-
luogo di Provincia, col visto del segretarlo della Federazione dei
fasci di combattimento, 0, in sua vece, del vice segretario federale,
o del segretario federale amministrativo.

Por gli italiani non regnipoli è ricliiesta l'iscrizione al Fasci di
combattimento all'estero da comproYarsi mediante certilleato redatto
su carta legalo firmato personalmente dal segretario del Fascio
all'estero in cui è iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario gone-
rule dei Fasci all'estera: può altresl essere comprovata da certificato,
su carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria generale del
Fasci all'estero, nrylato dal Segretario generale e da uno degli Ispot-
tori centrali dei Fasci all'estéro.

Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E. 11
Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno del
Vico segretari del P.N.F., solo nel caso in cui si attesti l'apparte·
nenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

A tutti gli effetti il Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al P.N.F.

I certificati dei sammarinesi residenti nella Repubblica devono

essero flrmati dal Segretario del Partito Sammarinese e controfirmati
dal Segretario di Stato agli estori, mentre quelli dei cittadini di
San Marino residenti nel Regno saranno firmati dal segretario della
Federazione che li ha in forza. s

I certificati di iscrizione prima della Marcia su Roma, tilasciati,
accondo i casi, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o

da segretari federali del Regno, dovranno avere il Visto di .ratifica
di S. E. il Segretario del P.N.F. o di un Vice segretario.

I certificati di iscrizione al P.N.F. devono contenere la dichiara·
zione clie il candidato è in possesso della tessera per l'anno XVIII:

0) estratto dell'atto di naseita, in conformità del disposto del
R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101, legalizzato dal presidente del tribu-
nale o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1930-XVIII;

c) certificato.di cittadinanza italiana rilasciato dalla competente
autorità comunale legalizzato come per legge.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnitoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
Reale;

d) dichiarazione del concorrente da cui risulti che egli non
appartiene alla razza ebraica al sensi deLl'art. 8 del R. decreto-legge
17 novembre 1938, .n. 1'¡28:

e) certificato di buona condotta rilasciato dal podesta del Co•
mune nel quale l'aspirante ha la residenza abituale da almeno un
anno, legalizzato dal prefetto;

f) certificato medico di sana costituzione fisica debitamente
legalizzato, rilasciato da un utflotale medico militare o dal medico

provinciale o dal medico condotto o dall'ufficiale sanitario. Se 11
candidato à affetto da imperfezione flsica, questa dovrà essere esat-
tamento speciffrata nel certificato.
Il certificato medico per l'invalido di guerra 0 minorato per la

causa fascista deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di cui
all'art. if, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di far. sottoporre 1
candidati a visita medica iTscale;

g) ritratto in fotografia formato i visita a autenticato da regio
notaio con la firma di questi legalizzata dal presidente del tribunale
o dal cancelliere da lui delegato o dal pretore competente:

h) certilleato generale del casellario giudiziale legalizzato dal
procuratore del 11e;

i) diploma, in originale o in copia notarile, .di maturità claèsica
o scientlilca, di abilitazione tecnica (sezione ragioneria, agrimensura,

commerciale, industriale), di-abilitazione inngistrale o di licenza di
Istituto nautico.

A detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle.
Provincie annesse con le leggi 20 settembre 1920, n. 1322, e 19 di,
cembre 1920, n. 17/8, le licenze equipollenti, consegulte in -una scuol4'
media dell'ex Impero austro-ungarico;

i) documenti comprovantis se del cgso, che il candidato sia;
insignito di medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor,
milita:'e, o abbia conseguito una promozione straordinaria ,pér me-
rito d guerra, sia mutilato od invalido di guerra o per la.causa
fascista o per le operazioni in Africa Orientale o per servizio mili,
tare non isolato all'estero; che sia ferito in combattimento o per la
causa fascista, purché, in questo caso, risulti in possesso del rela-
tivo brevetto e inscritto ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-
scista dalla data dell'evento che fu causa della ferita: che sia insi-

gnito di croco al merito di guerra o di altra attestazione speciale al
merito di guerra; che sia in possesso del brevetto di partecipazione
alla Marcia su Roma, pu.rchè ininterrottamente iscritto ai' Fasci di
combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922; che sia in pos•
sesso del brevetto di Sansepolerista; che sia orfano.di guerra o figlio
di invalido di guerra o di caduto o invalido per la causa nazionale
o per 14 operazioni in Africa Orientale o per servizio militaro non
isolato all'estero; che abbia prestato servizio militare pome combat-

tente (nel qual caso dovrà essere allegata, alla copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, la dichiarazione integrativa di cui
alle circola.ri n. 588 del Giornale militare del 1922 e .n. 957 del Glor-

nale militare del 1036); che risulti regolarmonte iscritto ai Fasci di

combatt mento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922; che sia stato legionario flumano; che sia stato imbarcato su

navi mercantili durante la guerra 1915-1918; che abbia prestato lode-

Vole servizio a qualunque titolo per non meno di un, anno nella
Amministrazione della giustizia; che rivesta la qualifica di ufficiale
di comp'emento o della M.V.S.N.

La qualiflca di orfano di guerra o di caduto per la Causa nazio-
nale, di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale o per
le operazioni in Africa Orientale o per servizio militare non isolato

all'estero, dovrà risultare da cortificato in bollo da rilasciarsi dal
podestá competente, debitamente legalizzato.

La mutilazione e l'invalidità di guerra o per la causa fascista,
deve risultare dal mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze,
In mancanza di tale modello, la detta qualità può essere comprovata
mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra,
semprechè siano indicati i documenti in base ai quali la qualità
stessa ò stata riconosciuta ed inoltro, la dichiarazione sia sottoposta
alla vidimazione della sede centrale;

m) certificato attestante, se del caso, che presti comunque lode-
vole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.

I coni igati, con o senza prolo, ed i yedovi con prole, dovrunno
produrre 11 relativo stato di famiglia.

Art. 4.

Non verranno ammessi al concorso i candidati che non.ablgano
compiuto gli anni 18 o che abbiano superato gli anni 25 ga data

del presente bando.
Tale limite massimo di età è portato per mutilati e inygÌdi di

guerra o par la causa nazionale o per le operazioni in Africa Orion-
tale o per servizio militare non isolato all'estero, per i degop)1ti dL
medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor nÈlftare o

per coloro che hanno conseguita una promozione straordi pär
merito di çuerra, ad anni 30 non sttperati alla data anzi

Resta farmo, in quanto applicabile, l'aumento di cin e anni

stabilito dalle disposizioni in vigore a favoro di coloro che abbiano
prestato servizio militare durante la guerra 1015-1918, per o ro che

abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forzó a 'ate alle
operazioni militari svoltesi nelle Colonie dolPAfrica OridilÏale dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1938-XIV, e per coloro che in servizio

militare non isolato all'estero abbiano partecipato a relati.ve opern-
zioni militari. Per coloro che risultino iscritti til P.N.F. o alla:

Gioventù italiana del Littorio senza interruzione.da data anteriore
al 28 ottobre 1922, i limiti massimi di età come sopra stabilittsong
aumentati dl quattro anni.

Detto beneficio o concesso anche at feriti per la causa nulonale,
in possesso del relativo brevetto, per eventi verificattsi dal 28 marzo.
1919 al 31 dicembre 1925, che risultino, inoltre, iscritti ininterrotta-
mente al P.N.F. dalla data delPevento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Iloma.

Tale requisito dovrà comprovarsi mediante certificato da rila-
sclarsi personalmente dal segretario della Federazione dei. Fasci di
combattimento della Provincia in cui risiede 11 concorrente, conte•
nente la indicazione de1Panno, del mese e del giorno della iscrizione
e ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o, in sua 2000, d)
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Segreta.rlo amministrativo o dat Vice segretari autorizzati a firmare
atti ufficiali del Partito.
I limiti massimi di età di cui ai precedenti comma sono elevati

di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla
data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, e di un anno per ogni figlio vivente
alla data medesima.
Tali elevazioni si cumulano tra loro e entrambe con quelle pre-

viste da ogni altra disposizione in vigore, purchè complessivamente
non si superino i 4.5 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del presente bando, già rivestano la qualillea di
impiegato civile statale di ruolo.

Le donne sono escluse dal presente concorso.
I mutilati ed invalidi di guerra non sono tenuti a presentare il

documento di cui alla lettera a) dell'art. 3.

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati alle lettere c), e), f), h) dell'art. 3 devono avere

data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano conse-

guito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito per
la presentazione delle domande e coloro che, avendo partecipato a
due precedenti concorsi per volontario di Cancelleria e Segreteria
giudiziarie, non abbiano conseguita la idoneitù. A tal uopo gli aspi-
ranti dovranno unire alla domanda una dichiarazione da essi scritta
e sottoscritta dalla quale risulti se abbiano preso parte a precedenti
concorsi per la nomina a volontario di Cancelleria e Segreteria
giudiziarie e con quale esito.

I candidati che rivestano la qualifica di impiegati di ruolo in
servizio attivo in una Amministrazione dello Stato potranno esimersi
dal presentare i documenti indicati alle lettere c), e), -g), dell'art. 3
salvo sempre al Ministero il diritto di chiederne l'esibizione purché
presentino una copia dello stato di servizio rilasciata dall'Ammi-
nistrazione da cui dipendono.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che devo sussi-
stere alla data del bando di concorso.

Agli aspiranti ammessi al concorso sarù inviata una tessera per-
sonale di riconoscimento.

Art. G.

Non sûranno prese in considerazione le domande non comple-
tamente e regolarmente documentate nè quelle che - per qualsiasi
ragiono - pervengano agli ufflei autorizzati a riceverIo oltre i ter-
mini sopra indicati.

E' data tuttavia, facoltà al candidati ammessi alla prova orale
di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestitro nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomina cul aspirano.

Pèr 1 certificati yllasciati dal Governatore di Roma, dal cancel-
liere del Tribunale di Roma, dal segretario della Regia Procura,

presso 10 stesso Tribunale e dai Regi notai di Roma non occorrono

le legalizzazioni.
Possono essere rilasciati in carta libera gli attl di stato civile

nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato A (parte terza) della tariffa
della llegge sul bollo 30 dicembro 1923, n. 3268, ed il certificato del
ca¥ëllttitò nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato 11 alla stessa
leggé,

Art. 7.

L'Amministrazione, a suo giudizio non motivato e insindacabile,
può negare l'ammissione al concorso.

Art. 8.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma nei giorni che verranno
fissati con successivo decreto.

L'esante consisto:

1. In una prova scritta che avrà luogo in duc distinti giorni su
ciascuna delle seguenti materie:

a) Nozioni elementari di procedura civile e penale con spe-
ciale riguardo alle attribuzioni del cancelliere;

b) Nozioni elementari di ordinamento generale ,giudiziarlo.
2. In una prova orale su ciascuna delle seguenti materie:
a) Nozioni elementari di procedura civile e penale;
b) Elementi di ordinamento generale giudiziario;
c) Nozioni elementari sui principali servizi di cancelleria.

I candidati dovranno inoltre dar prova di possedere nozioni di
ordinamento corporativo e nozioni di statistica con speciale riguardo
alle funzioni giudiziarie, senza che, per altro, tali matorie costitui-
seano specifiche proYo di esame.

La prova orale avrà luogo nei giorni ed ore che saranno indicati
dalla Commissione esaminatrice e che verranno comunicati al sin-
goli concorrenti aminessi a sostenerla.

Art. 9.

Coloro che nei precedenti concorsi per volontario di Cancelleria
e Segreteria giudiziarie, banditi con decreti ministeriali 17 giugno
1930XII, 18 dicembre 1931-XIII, 14 ottobre 1930-NIV, 26 ottobre 1937-XV
e 10 novembre 1938-XVII abbiano ottelinto l'ammissione alla prova
orale e comprovino, mediante dichiarazione della competente auto-
rità militare, di non aver potuto sostenerla percho richiamati alle
armi, o comunque a causa del servizio militare, potranno sostenere
la prova orale nel presente concorso, concorrendo con i candidati
del concorso medesimo al conferimento dei posti di cui al presente
bando.

Al fini della formazione della graduatoria del presente concorso

la votazione complessiva per i candidati di cui al precedónto comma
è stabilita tenendo conto della votazione riportata nelle prove scritte
del precedente concorso e di quella ottenuta nella prova orale del
presente concorso.

Coloro clie essendo in possesso del prescritti requisiti abbiano
ottenuto I'ammissione ai concorsi per volontario di Candelleria e

Segreteria giudiziarie banditi coi decreti Ministeriali 17 giugno 1935,
18 dicembre 1934, 14 -ottobre 1936, 26 ottobre 1937 e 16 novembre 1938

sopra menzionati, ma non abbiano potuto sostenere 10 prove scritte
perchè richiamati alle armi o comunque a causa del servizio mili-

tare, potranno essere ammessi, prescindendo dal requisito del limite

di etù, al presente concorso.

Art. 10.

Nella formazione della graduatoria saranno applicate, a parità
di merito, e fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra o per la
causa nazionale, le preferenze di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1170.

Art. 11.

Per l'assegnazione del posti spettanti ai concorrenti che conse-

guiranno l'idoneità e che siano invalidi di guerra, o per la causa

nazionale, o ex combattentl, o legionari flumani, o iscritti ai Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, o feriti per la causa fascista contemplati dall'art. 10 cpv. del

R. decreto-logge 13 dicembre 1933, n. 1706, od orfani di guerra o di
caduti per la causa nazionale, si applicheranno 1c disposizioni dolla
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e- successive estensioni, del R. decreto•
leggo 3 gennaio 1926, n. 48, e successive estensioni, del R. decreto•
legge 30 ottobre 1924, n. 1812, del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, della legge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive estensioni,
della legge 12 giugno 1931, n. 777, ed infine del R. decreto-legge
21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 12.

I vincitori del concorso verranno nominati volontari nello Con-
cellerie e Segreterie giudiziario, e dalla data dell'assunzione del-
l'ufficio, verrà loro corrisposto l'assegno mensile dell'importo mas-

simo di L. 729,40, nonche l'eventuale aggiunta di filmiglia.

Roma, addi 5 aprile 1940-XVIII
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